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«Macchina del fango, impugno la revoca»
Portogruaro, l’assessore allontanato per il caso della penna d’oro sparita si affida agli avvocati. Clima da resa dei conti

annone

Due vittime nello schianto
Condanna a 4 anni e 8 mesi
per il ventiduenne Qerosi

Il Pd: «L’atto di revoca deve essere motivato»
E Forza Italia chiede un posto in giunta 

Il sindaco Toffolo:
«Clima di sofferenza»
Ma le opposizioni
chiedono chiarimenti

Rosario Padovano / PORTOGRUARO

A volerlo inquadrare con una 
battuta lo si potrebbe definire 
il pennagate di Portogruaro. In 
realtà - a prescindere dalle rico-
struzioni su come siano anda-
re le cose - il caso è serio: un as-
sessore è stato defenestrato e 
la maggioranza di centrode-
stra è in fibrillazione. Un clima 
da resa dei conti, per qualcu-
no. Divampano le polemiche 
dopo il siluramento dell’asses-
sore Mattia Nicolò Scavo - «im-
pugnerò la revoca» - dopo che 
dal municipio era sparita la 
penna d’oro del collega Miche-
le Lipani. Penna, ricomparsa 

pochi giorni dopo, sul taschi-
no della giacca di Scavo. Provo-
cando l’ira di Lipani. E il caos 
politico che ne è seguito. Sca-
vo, il giorno dopo essere stato 
estromesso dalla giunta, ha de-
ciso di parlare. O meglio: di 
scrivere. 

In una lettera aperta  agli  
elettori smentisce il sindaco - 
che parlava della necessità di 
ritrovare la serenità - dicendo 
di avere sempre lavorato in se-
renità, anche «dovendo sopras-
sedere a palesi manifestazioni 
di invidie e personalismi per 
garantire alla giunta la sereni-
tà necessaria al buon governo 
del nostro territorio». Chiaro 

però che, il passaggio più im-
portante e più atteso di questo 
feuilleton politico in riva al Le-
mene è quello che riguarda la 
vicenda  della  penna  d’oro.  
«Contro di me», scrive Scavo 
(leghista eletto con la lista civi-
ca Impegno e serietà), «è stata 
scatenata una gratuita, perso-
nale e infondata macchina del 
fango propiziata da una vicen-
da che, senza timore di eccede-
re, definisco pulcinellesca, an-
corché esitata in un epilogo 
che non ha precedenti nella sto-
ria recente del nostro Comune, 
come non mancherò di ricorda-
re, e che invero trae le proprie 
origini dal livore di alcuni e 

dalle gelosie di molti. Difende-
rò la mia persona, preservan-
done l’onore, il decoro e la di-
gnità umana e professionale, 
con tutte le mie forze. E le mie 
forze non sono poche. Ho inca-
ricato uno staff legale che si oc-
cuperà sia di procedere penal-
mente e civilmente nei con-
fronti dei responsabili (e dei 
terzi concorrenti) dei reati di 
diffamazione  consumati  nei  
miei confronti, sia di impugna-
re in sede amministrativa il de-
creto di revoca». 

In questo momento Scavo, 
eletto con la civica “Impegno e 
serietà”, è fuori dal municipio. 
Ma, come emerge dalla lette-

ra, sono chiare le sue intenzio-
ni di non arrendersi. 

E Lipani? Ha ritrovato la sua 
penna d’oro, ma certo non si 
può dire che per lui sia un mo-
mento facile. «Su questa vicen-
da, al momento, non voglio 
esprimermi», si è limitato a di-
re ieri, «se ne parlerà nei dovu-
ti momenti». E a chi gli fa nota-
re che nella lettera dell’ormai 
ex collega Scavo si può leggere 
un riferimento alla vicenda del-
la penna sparita e poi ritrova-
ta, lui replica così. Da attendi-
sta: «Questa nota lascia il tem-
po che trova. Ne parleremo coi 
documenti». —
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Marco Filippi / ANNONE

Prima condanna per il terribi-
le incidente stradale successo 
nella notte del 4 marzo 2023 a 
Gorgo al Monticano in cui per-
sero la vita Barbara Brotto, 17 
anni di Rustigné di Oderzo, ed 
Eralda Spahillari, 19 anni di 
Ponte di Piave, mentre un al-
tro giovane,  Daniel  Castelli,  
19 anni di Motta, rimase grave-
mente ferito riportando lesio-
ni pesantissime e permanenti. 

Ieri mattina il giudice delle 
udienze preliminari Piera De 
Stefani ha condannato in rito 
abbreviato a quattro anni e 8 
mesi di reclusione Gezim Qero-
si, 22 anni di Annone Veneto, 

il conducente della Polo, che 
urtò lateralmente la Bmw in 
cui  viaggiavano  le  vittime.  
Una vera e propria stangata se 
si tiene conto del fatto che il 
pubblico ministero Gabriella 
Cama aveva chiesto la condan-
na di Qerozi a tre anni. «Siamo 
insoddisfatti dell’esito del pro-
cesso di primo grado», dicono i 
legali di Qerozi, gli avvocati 
Cecilia Pivetta e Giovanni Ber-
ta, «e ci riserviamo di leggere 
le motivazioni per presentare 
poi ricorso in Corte d’Appello 
a Venezia».

Ma le novità, emerse nel cor-
so dell’udienza di ieri, non so-
no finite. Il giudice ha anche ri-
gettato l’istanza di patteggia-

mento, presentata dal difenso-
re di Mikele Tatani, 22 anni di 
Pravisdomini,  l’autista  della  
Bmw420D, che nel marzo del 
2023 si schiantò contro un al-
bero, dopo l’urto laterale con 
la Polo di Qerozi. Il legale di Ta-
tani, l’avvocato Damiano Da-
nesin, aveva concordato con il 
pubblico ministero Cama un 
patteggiamento a tre anni di re-
clusione. Ma il giudice De Ste-
fani l’ha rigettato per “compu-
to della pena errato”. Tra le ri-
ghe delle motivazioni dell’or-
dinanza , il giudice ha fatto ca-
pire che 3 anni di reclusione so-
no pochi rispetto alle ripetute 
violazioni al codice della Stra-
da commesse da Tatani. «Ac-

cettiamo questa decisione del 
giudice di non ratificare il pat-
teggiamento - commenta l’av-
vocato Danesin -. Manteniamo 
la linea intrapresa di trovare 
una pena adeguata con la pro-
cura attraverso un patteggia-
mento ma chiaramente entro 
certi limiti di pena. Altrimenti 
valuteremo altre strade da per-
correre». Il giudice ha, quindi, 
dichiarato la propria incompa-
tibilità ed ha rinviato gli atti 

per il caso Tatani al giudice 
Pierluigi Zulian che dovrà rias-
segnare il fascicolo, fissando la 
prossima udienza per il 15 apri-
le. In aula era presente anche 
Gabriella Stoccato, mamma di 
Barbara,  con  una  maglietta  
con l’immagine della figlia per 
invocare giustizia: la donna, as-
sistita da Studio3A e dall’avvo-
cato Andrea Piccoli, aveva a 
suo tempo presentato anche 
una memoria in cui chiedeva 

che venissero valutate e perse-
guite con una condanna con-
grua all’estrema gravità dei fat-
ti tutte le responsabilità. 

I due conducenti non erano 
alterati da alcol o droghe. Se-
condo quanto ricostruito dal 
perito del giudice, la Polo e la 
Bmw viaggiavano nella stessa 
direzione. Davanti a loro c’era 
un’Alfa Romeo che rallentava 
la loro velocità. Una volta usci-
te dall’abitato di Motta, le due 
auto hanno iniziato ad accele-
rare,  avvicinandosi  all’Alfa  
che li precedeva. A un certo 
punto, l’auto guidata da Tata-
ni, una Bmw 420D, che era in 
coda al terzetto, ha iniziato la 
fase di sorpasso delle due mac-
chine che la precedevano, os-
sia la Polo, condotta da Qerosi, 
e l’Alfa. Mentre stava superan-
do la Polo, anche Qerosi ha ini-
ziato la manovra di sorpasso 
dell’Alfa. Ed è in quel momen-
to che la Bmw e la Polo si sono 
urtate lateralmente. Così fa-
cendo la Bmw è stata spinta 
verso la sua sinistra ed è anda-
ta a schiantarsi contro un plata-
no, causando così la morte del-
le due ragazze. —
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LE REAZIONI

Non poteva non esser-
ci  imbarazzo  ieri  
mattina  all’inaugu-
razione dell’installa-

zione artistica dell’artista ve-
neziano  Giorgio  Bortoli,  in  
piazza della Repubblica, con-
tro la  violenza sulle donne.  
Schierata quasi tutta la giunta, 
mancavano Ketty Fogliani e 
Robert Cirfera. Ma c’erano Mi-
chele Lipani e Nella Lepore. Ac-
canto a loro Pietro Rambuschi, 
il presidente del consiglio co-
munale,  colui  che  potrebbe  

prendere il posto di Scavo in 
una  sorta  di  riequilibrio  in  
giunta. Tra le ipotesi quelle di 
Rambuschi nuovo assessore e 
Matteo Vivan (della stessa li-
sta civica di Scavo, che è una li-
sta vicina alla Lega e al consi-
gliere regionale Fabiano Barbi-
san) presidente del consiglio 
comunale. Se ne parlerà. Per 
ora le bocche sono cucite o qua-
si. Il sindaco, dopo la presenta-
zione della statua, si concede 
un caffè.

«Su questa vicenda»,  dice  
Luigi Toffolo, «non c’è molto 
da aggiungere. Anzi, vorrei rin-
graziare tutti per la compren-

sione». Poi però: «Una questio-
ne sopraggiunta in un clima di 
sofferenza, di grande sofferen-
za». 

Per la scelta o per il clima 
che si è creato?

Prova a stemperare la tensio-
ne il consigliere regionale Fa-
biano Barbisan, padre politico 
di Scavo. «Sono convinto che 
tutto passi e che la maggioran-
za resti solida al suo posto». 
Poi Barbisan ricorda: «Non ho 
molta fortuna. Ho cercato di 
portare in alto Mario Pizzolit-
to, e costui ha fatto cadere la 
giunta Favero, oggi si aggiun-
ge la questione Scavo, il cui no-

me era stato caldeggiato da 
me. Non me ne va bene una». 
Nel marasma si infila Forza Ita-
lia che, con il segretario in pec-
tore Guglielmo Liut, rivendica 
il posto in giunta. «Pensiamo 
che, alla luce di quanto succes-
so, e dei risultati delle scelte di 
luglio, sia nell’interesse del pri-
mo cittadino includerci all’in-
terno della giunta, con il comu-
ne scopo di garantire la serena 
prosecuzione del mandato am-
ministrativo.  Forza  Italia  è  
pronta». Lunedì c’è consiglio 
comunale e le opposizioni so-
no pronte a chiedere chiari-
menti. «A quasi tre anni dalla 
caduta della giunta Favero e 
del commissariamento del Co-
mune causato dai problemi in-
terni alla maggioranza, il sin-
daco ancora una volta espo-
nente della Lega revoca le dele-
ghe a uno dei suoi assessori. Si 
sottolinea che si tratta di una 
revoca di deleghe non di dimis-
sioni di un assessore: un fatto 
unico, importante e assoluta-
mente insolito. Nel decreto del 
sindaco», ricordano Silvia Ar-
reghini e Irina Drigo, per conto 
del  gruppo di  centrosinistra  
Per un’altra Portogruaro, «si 
legge che il motivo della revo-
ca non implica alcun genere di 

valutazione sulle qualità perso-
nali o professionali dell’asses-
sore revocato, né è da intender-
si sanzionatorio, ma piuttosto 
finalizzato a garantire la sere-
na prosecuzione del mandato 
amministrativo. Se Scavo fino-
ra ha lavorato bene, perché il 
sindaco sottolinea che si cerca 
di riconquistare la serenità?» 
Rincarano la dose Sara Moret-
to, Cristian Camillo e Luigi Ge-
ronazzo: «La revoca delle dele-
ghe ad un componente della 
Giunta non è un fatto privato, 
famigliare. Ne va della traspa-
renza nella gestione del gover-
no della città, della correttezza 

del rapporto con gli elettori e 
nei doveri verso la cittadinan-
za intera». «Sappiamo», spiega-
no i tre consiglieri centristi, 
«che la questione non finirà 
qui e non avremo quindi quel-
la  “serena  prosecuzione  del  
mandato amministrativo” che 
il sindaco dichiara come finali-
tà della sua, misteriosa, deci-
sione. L’atto sotto il profilo for-
male, proprio per la mancanza 
della benché minima motiva-
zione esplicita, è sicuramente 
ai  limiti  della  legittimità se 
non l’ha oltrepassata». —

R.P.
© RIPRODUZIONE RISERVATA

L’ex assessore Mattia Scavo

Le due vittime dell’incidente:Barbara Brotto ed Eralda Spahillari

Il sindaco Luigi Toffolo L’assessore Michele Lipani Irina Drigo (centrosinistra) 
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